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    Università degli Studi di Ferrara

RAPPORTO DI MONITORAGGIO SULL'ATTIVITÀ DI TUTORATO 2004/05

Da consegnare entro il 31/01/06 all’Ufficio Orientamento e Tutorato 

	FACOLTÀ:Farmacia

	


	CORSO DI LAUREA:CTF, Farmacia e STP

	


	TITOLO DEL PROGETTO:Servizio di Tutorato

	


	DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI OBIETTIVI DICHIARATI NEL PIANO DI TUTORATO:

	Il piano di tutorato presentato dalla Facoltà di Farmacia per l’a.a. 2004/05 si prefiggeva il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Fornire agli studenti un servizio informativo, di orientamento, e di supporto all’organizzazione della didattica;

· aiutare gli studenti nell’acquisizione di un’ampia visione della logica che sottende al piano degli studi;

· individuazione delle difficoltà che impediscono agli studenti il mantenimento di un efficiente percorso di studi (con particolare attenzione rivolta agli studenti dei primi due anni); 

· risoluzione di eventuali carenze nell’apprendimento delle discipline, tramite l’ organizzazione di gruppi studio, eventualmente supportati dai docenti dei singoli insegnamenti. 

 

	


	DESCRIZIONE DI CIÒ CHE E’ EMERSO TRAMITE I CRITERI DI CONTROLLO:

	I criteri di controllo adottati, predisposti con la collaborazione dell’Ufficio Manager Didattici, sono stati:

- per l’attività informativa: adozione di schede per la rilevazione dei contatti con gli studenti, in cui ogni tutor doveva registrare i motivi per cui lo studente si era rivolto al servizio di tutorato e le modalità e le procedure tramite cui la richiesta dello studente era stata evasa (indicando, anche, eventuali problematiche riscontrare durante la procedura attivata);

- per l’attività dei gruppi studio: l’attività dei gruppi studio è stata monitorata tramite apposite schede in cui i tutor incaricati di questa attività registravano gli argomenti trattati e il numero degli studenti che partecipavano. 

	- per la registrazione delle ore di presenza: scheda individuale per la registrazione dell’ora di “entrata” e dell’ora di “uscita” dal servizio, firmata giornalmente dalla Delegato per il Tutorato.

	- per il monitoraggio sull’andamento complessivo del servizio: convocazione di riunioni periodiche, a cui erano invitate anche le Manager Didattiche.

	Le schede per l’attività informativa e quelle per la registrazione dell’attività dei gruppi studio venivano consegnate mensilmente alle Manager Didattiche.

	


	DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI RISULTATI OTTENUTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI:

	Rispetto all’obiettivo di offrire un servizio informativo e di orientamento, i risultati ottenuti sono comparabili alle precedenti esperienze della Facoltà di Farmacia in materia di Tutorato, dimostrando che questo tipo di servizio ha ottenuto una buona visibilità e un ruolo riconosciuto. 

Rispetto all’obiettivo di risolvere eventuali carenze nell’apprendimento tramite attivazione di gruppi studio, invece, non si è riscontrato un risultato altrettanto soddisfacente. Non tanto, però, in relazione all’utilità del servizio, quanto alla sua fruizione da parte degli studenti, nonostante l’ampia e diffusa informazione che ne era stata fatta.  Il numero di studenti che hanno partecipato a questa attività è stato, infatti, piuttosto limitato, dato anomalo a fronte dell’elevato numero di studenti che incontra difficoltà nell’apprendimento di alcune materie dell’area biologica e chimica e che, proprio per questo, non riesce a  superare lo sbarramento dal primo al secondo anno.    

	

	


	DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI RISULTATI NON OTTENUTI CON RELATIVE CAUSE:

	L’istituzione dei gruppi studio aveva come fine di permettere al maggior numero possibile di studenti di riuscire ad acquisire i crediti necessari per superare il primo e il secondo anno, anni a cui corrisponde il dato sulla maggiore perdita di studenti o sul forte rallentamento della carriera. Inoltre, anche  gli studenti fuori corso, che dovevano essere un target privilegiato del servizio di tutorato, raramente vi si sono rivolti. La scarsa partecipazione a questa attività, che sembrava nascere proprio da una esigenza espressa dagli studenti, è stato un risultato deludente che porta alla consapevolezza di ulteriori riflessioni sulle modalità organizzative. Lo scarso impatto ottenuto dai gruppi studio può essere attribuito a differenti cause, tra cui:

· una certa diffidenza da parte degli studenti nella partecipazione ad attività svolte da altri studenti;

· un probabile fraintendimento sulle finalità del servizio, talvolta interpretato come uno strumento di controllo da parte dei singoli docenti (nonostante fosse stato in più occasioni precisato che i nomi degli studenti che avessero partecipato ai gruppi studio non sarebbero in nessun caso stati comunicati ai docenti);

· la mancata conoscenza del servizio da parte dei fuori corso che, spesso, non frequentano, o frequentano troppo poco, le attività della facoltà, e che per questo rischiano di non intercettare le informazioni;

· un fattore logistico dovuto al fatto che la sede dei gruppi studio è mutata più volte durante l’anno, a scapito di un suo effettivo consolidamento e di una corretta pubblicizzazione che ne consentisse un adeguato svolgimento. 

	

	La scarsa fruizione dell’attività dei gruppi studio ha deluso le aspettative non solo a fronte degli oggettivi problemi di superamento degli sbarramenti tra primo  secondo anno, ma anche a fronte della diffusa azione di informazione e promozione che ne era stata fatta, negli spazi universitari più frequentati dagli studenti (bacheche del Dipartimento e del Mammuth, aule studio, Biblioteca). 


	DESCRIZIONE SINTETICA DELLE POSSIBILITÀ DI MIGLIORAMENTO E DI ULTERIORI SVILUPPI:

	1) L’individuazione di spazi stabili e quindi definitivi appositamente adibiti all’ attività di ascolto, di orientamento e informativa, e ad una attività di sostegno allo studio, permetterà di radicare nella coscienza studentesca la possibilità di usufruire delle opportunità offerte. E’ importante che si definisca un luogo che possa caratterizzarsi come sede fissa e ufficiale del Servizio di Tutorato, all’interno della mappa degli spazi in cui si svolge tutto il complesso delle attività ordinarie della Facoltà.     

2) Nella pianificazione degli argomenti da svolgere nei gruppi studio a supporto della didattica, verrà promosso una raccordo tra studenti-tutor e docenti delle materie dell’area biologica e chimica (in cui si rilevano, in genere, le maggiori difficoltà), in collaborazione con la figura del Manager Didattico. Il coinvolgimento dei docenti - non tanto nella gestione dei gruppi studio, quanto nella pianificazione dell’attività di supporto alla didattica finalizzata a colmare le lacune soprattutto di coloro che non superano i primi appelli -  potrà avvalorare il contenuto del servizio, fornire ad esso una maggiore legittimazione e incoraggiare gli studenti  ad utilizzarlo. La collaborazione con il Manager Didattico si ritiene importante poiché questa figura possiede la visione complessiva sull’andamento delle carriere di ciascuno studente (con particolare attenzione agli studenti dei primi anni) e può quindi contribuire all’individuazione e al contatto degli studenti con le maggiori difficoltà o con i rendimenti più bassi.

3) Inserimento dell’informazione relativa al Servizio di Tutoato e alla sua organizzazione nel sito della Facoltà (la visibilità nel sito è stata rimandata in attesa di ottenere una sede stabile che evitasse di dover intervenire con ripetuti aggiornamenti sull’informazione pubblicata nel sito).

	


	DATA:
	
	FIRMA DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO:

	30/1/ 2006
	
	Barbara Cacciari
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